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Dichiarazione scritta su un Iran libero e democratico

Il Parlamento europeo,

A. alla luce degli avvenimenti recenti che dimostrano che, mentre un crescente numero di 
iraniani, rischiando la libertà ed anche la vita, coglie ogni opportunità per dimostrare 
la propria opposizione al potere religioso e il proprio desiderio di vivere in una società 
democratica, il regime iraniano è andato intensificando la sua campagna di repressione 
interna: torture ed esecuzioni di dissidenti, promozione di un programma nucleare 
segreto, sponsorizzazione del terrorismo internazionale e, di conseguenza, 
destabilizzazione dei paesi vicini, in particolare Israele e Iraq,

B. considerando che a sette anni dall'elezione del cosiddetto governo riformista è ormai 
chiaro che nulla è cambiato in meglio e che democrazia, diritti umani e pace sono 
incompatibili col regime teocratico, 

C. considerando che molte persone, fra cui membri del Congresso USA, invocano un Iran 
libero e democratico, 

invita il Consiglio europeo:

1. a sollecitare le autorità iraniane a rispettare i diritti umani e civili dei cittadini iraniani, 
a consentire il pieno svolgimento delle ispezioni internazionali sul loro programma 
nucleare e a porre fini ai loro tentativi di promuovere governi teocratici in Iraq e in 
altre aree del Medio Oriente;

2. a sollecitare le autorità iraniane a consentire lo svolgimento di un libero referendum, 
sotto la supervisione di osservatori internazionali indipendenti, per l'instaurazione 
delle democrazia;

3. a procedere, alla luce dei nuovi sviluppi e delle informazioni disponibili, ad 
un'approfondita revisione dell'elenco delle organizzazioni terroristiche iraniane, al fine 
di non penalizzare coloro che mirano all'instaurazione di un regime democratico e di 
impedire la propagazione delle attività terroristiche ad opera delle organizzazioni 
sponsorizzate dall'Iran;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione al Consiglio ella 
Commissione.


